STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO

MATRICOLE PARI

Prof.ssa Cecilia Pedrazza Gorlero 

Obiettivi formativi

Il corso verte, entro una trattazione di carattere istituzionale, sulla storia delle fonti del diritto nel Medioevo e nella Modernità, nell’ambito della più ampia storia politico-istituzionale europea, seguendo la parabola della formazione, della maturazione ed infine del declino dell’esperienza giuridica medievale, progressivamente sostituita da quella moderna, fondata per molti aspetti sui valori propri di una civiltà giuridica alternativa rispetto alla precedente. Ciò allo scopo di fornire gli strumenti necessari per comprendere la imprescindibile dimensione storica del diritto, attraverso il confronto delle nozioni tecniche fornite dalle discipline positive con quelle scaturite dall’assetto del fenomeno giuridico affermatosi nel passato, ispirato a valori e principi diversi da quelli dell’età romana come da quelli contemporanei.
Al termine dell’insegnamento lo studente dovrà dimostrare di aver acquisito un’informazione sufficiente a comprendere la complessità dell’evoluzione storica del diritto in Europa, dalle fondazioni medievali all’affermazione dell’Umanesimo giuridico, e di aver compreso la profonda influenza che la storia del diritto ha esercitato, e ancora esercita, sull’evoluzione degli istituti giuridici contemporanei.  

Programma

PARTE I – Esperienza giuridica medievale: temi e problemi
Nozioni introduttive: nozione di esperienza giuridica; caratteri fondanti del diritto medievale. Le radici altomedioevali: legislazione romano-barbarica; principio della personalità del diritto; formazione di nuove consuetudini territoriali; formazione e sviluppo del diritto feudale. I frutti tardomedioevali: nascita dei comuni e diritto statutario; nascita dell’Università e fiorire della scienza giuridica basso-medioevale; pluralismo delle fonti del diritto e pluralità di ordinamenti nel Medioevo; concetto di ius commune. Il passaggio verso l’età moderna: l’età della pragmatizzazione del diritto.

PARTE II – Caratteri dell’esperienza giuridica moderna 
L’Umanesimo giuridico; lo sviluppo di diritti nazionali autonomi; l’emersione dello Stato moderno; l’esperienza francese, studiata attraverso l’opera originale e tipica insieme di André Tiraqueau; l’ordo iuris nella prima età moderna; i Grandi Tribunali europei; tendenza verso la razionalizzazione delle fonti del diritto; progressivo accentramento della produzione di norme giuridiche nelle mani del sovrano.
MODALITÀ DIDATTICHE

Per gli studenti frequentanti

La modalità didattica adottata consiste in lezioni frontali dedicate, nella specie, ai seguenti argomenti:

- La storia del diritto fra ‘continuità’ e ‘discontinuità’;
- Il concetto di esperienza giuridica;

- L’interpretazione come tema/problema storico-giuridico;

- La Compilazione giustinianea e la sua recezione in Occidente;

- ‘Lex’ e ‘consuetudo’;
- Il potere politico come ‘iurisdictio’;
- La Chiesa e il diritto;
- Scuola della Glossa e Scuola del Commento;

- Situazioni reali e teoria del dominio diviso;

- Fondamenti dell’educazione umanistica;

- Umanesimo ed enciclopedismo;

- André Tiraqueau fra ‘mos italicus’ e ‘mos gallicus’.
Per gli studenti non frequentanti

La modalità didattica adottata consiste nella garanzia di un supporto costante nell’affrontare lo studio dei testi consigliati.

Testi consigliati

Per gli studenti frequentanti
Appunti dalle lezioni e materiali disponibili nella piattaforma e-learning dell’insegnamento. Inoltre lo studio dei seguenti testi:

- P. Grossi, L’ordine giuridico medievale, Roma-Bari, Laterza, 1995 (o successive ristampe).

- G. Rossi, Incunaboli della modernità. Scienza giuridica e cultura umanistica in André Tiraqueau (1488-1558), Torino, Giappichelli, 2007, con esclusione del cap. VIII.

Per gli studenti non frequentanti
Entrambi i seguenti testi:

- P. Grossi, L’ordine giuridico medievale, Roma-Bari, Laterza, 1995 (o successive ristampe).

- G. Rossi, Incunaboli della modernità. Scienza giuridica e cultura umanistica in André Tiraqueau (1488-1558), Torino, Giappichelli, 2007.

Modalità d’esame

L’esame si svolge in forma orale. La valutazione è espressa in trentesimi. 

Gli studenti frequentanti devono dimostrare di aver acquisito una conoscenza, almeno sufficiente, del contenuto dei testi consigliati e degli argomenti proposti durante il corso. 

Gli studenti non frequentanti devono dimostrare una conoscenza, almeno sufficiente, del contenuto dei testi consigliati.

Gli studenti ERASMUS sono pregati di prendere contatto con la docente all’inizio del corso al fine di impostare correttamente l’attività di studio. L’esame si svolge in lingua italiana.  
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Learning outcomes
The course examines the sources of law in Middle and Modern Ages, in the widest area of political and institutional european history. The course follows the gradual formation, ripening and decline of the medieval law experience, progressively replaced by the modern one, well-grounded on the different values of an alternative law society. The course aims at providing the necessary instruments to understand the essential historical law perspective, through the comparison between techniques of medieval and modern disciplines, so deeply different from roman and contemporary values and principles. At the end of the course, students should be able to understand the evolution of European Legal History and value the deep influence of legal history on the contemporary legal experience.

Syllabus
PART I – Medieval legal experience: themes and problems 

Introductory notions: legal experience; fundamental characteristics of medieval law. High Middle Ages: Roman-barbarian law; personality of law; territorial customs; feudal law. Late Middle Ages: commune and statutory law; University and legal science; sources of law and legal systems; concept of ‘ius commune’. The transition to the Modern Age: the pragmatic legal system. 

PART II – Characters od modern legal experience 

Legal Humanism; national rights; modern state; French experience; André Tiraqueau; ‘ordo iuris’ in the Early Modern Age; Great European Courts; rationalization of law; law and centralized sovereign power. 

Teaching methodology
Lectures on the main topics of the subject matter to be integrated with the materials provided to the students by the teacher and available in the e-learning platform.

Contents of the course:
- History of Law between ‘continuity’ and ‘discontinuity’;

- The concept of legal experience;

- The problem of interpretation;

- The Justinian’s Compilation and his reception in the Western European Countries;

- ‘Lex’ and ‘consuetudo’;

- ‘Iurisdictio’;

- The Church and the Law;

- Medieval universities;

- ‘Dominium directum’ and ‘dominium utile’;

- The fundamentals of humanistic education;

- Humanism and Encyclopaedism;

- André Tiraqueau between ‘mos italicus’ and ‘mos gallicus’.

Textbooks

- Attending students
Notes from lessons and the following textbook:

- P. Grossi, L’ordine giuridico medievale, Roma-Bari, Laterza, 1995 (or reprints). 

- G. Rossi, Incunaboli della modernità. Scienza giuridica e cultura umanistica in André Tiraqueau (1488-1558), Torino, Giappichelli, 2007 (excluding chapter VIII). 

- Non-attending students
Both of the following textbooks:

- P. Grossi, L’ordine giuridico medievale, Roma-Bari, Laterza, 1995 (or reprints). 

- G. Rossi, Incunaboli della modernità. Scienza giuridica e cultura umanistica in André Tiraqueau (1488-1558), Torino, Giappichelli, 2007.

Assessment methods and criteria
Oral exam. Marks are expressed in thirtieths.

Attending students must demonstrate that they have achieved sufficient knowledge on the main topics of the course.

Non-attending students must demonstrate sufficient knowledge of the textbooks.

ERASMUS students are requested to contact the teacher at the beginning of the course in order to properly plan their study. The exam is held in Italian.

